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Adinolfi, Alberti, Arrivabene Antonio, 
Arrivabene Gilberto, Barbieri, Bavaro, Be-
sednjak , Bianchi Fausto , Bifani, Borriello, 
Bovio, Broccardi, Campanini, Casagrande di 
Villaviera, Ceserani, Cingolani, Fabbri , Fac-
chinetti , Fera, Frignani, Filici, Gargiolli, 
Gemelli, Gentile, Gnocchi, Gorini, Grancelli, 
Grandi Dino, Guarino-Amelia, Leicht, Mac-
co t t a , Majorana, Mammalella, Mecco, Me-
n a n o , Modigliani, Moretti, Nobili, Noseda, 
Pa lma, Panunzio, Pirrone, Prinet t i , Benda, 
Romita , Rotigliano, Rubino, Sanna, Sar-
rocchi, Siotto, Soleri, Spezzetti , TeruzZi, 
Torre Edoardo, Tosti di Valminuta , Tupini, 
Yella. 

Discussione del disegno di legge : Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 22 di-
cembre 1923, n. 3147, con il quale piena 
ed intera esecuzione è data all'Accordo fra 
l'Italia e la Francia, concluso mediante 
scambio di note in data 12 settembre 1919 
in Parigi per regolare alcune questioni 
pendenti che concernono gli interessi fran-
cesi e quelli italiani in Africa. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 22 di-
cembre 1923, n. 3147, con il quale piena ed in-
tera esecuzione è da ta all 'Accordo f ra l ' I ta l ia 
e la Francia, concluso mediante scambio di 
note in da ta 12 set tembre 1919 f ra il ministro 
francese degli affari esteri ed il Regio amba-
sciatore d ' I ta l ia in Parigi per regolare alcune 
questioni pendent i che concernono gli inte-
ressi francesi e quelli i taliani in Africa e pre-
cisamente la rettifica di f ront iera f ra la Tri-
politania e la Tunisia; il t r a t t a m e n t o fiscale 
dei cont ra t t i di vendita immobiliare in Tu-
nisia, il regime delle scuole i taliane in Tu-
nisia, gli infor tuni sul lavoro in Tunisia, il 
collegamento delle ferrovie coloniali i taliane 
e francesi, le tariffe e le condizioni di traspor-
to su tali ferrovie, la forni tura di fosfat i tuni-
sini al l ' I tal ia. 

Se ne dia le t tura . 
VICINI , segretario legge: (V. Stampato 

n. 38-A). 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

l 'onorevole Tumedei. Ne ha facoltà. 
T U M E D E I . Onorevoli colleghi ! L'ac-

cordo che viene oggi sot toposto alla nostra 
approvazione si può dire roba vecchia: f u 
concluso più di cinque anni fa , è s ta to ese-
guito già da qualche anno^ è anzi da più di 

un anno en t ra to formalmente in vigore, in 
Francia , con una legge apposi ta ed in I ta l ia 
col decreto-legge, di cui oggi ci si chiede la 
conversione. Esso non merita meno perciò 
di essere a t t en t amen te esaminato, met ten-
dolo sopra tu t to in relazione con t u t t a la 
nostra situazione in Tunisia. 

Da quando nel se t tembre 1918 la Fran-
cia denunziava all ' improvviso le conven-
zioni franco-ital iane per la Tunisia, t u t t a 
la situazione della nostra colonia laggiù è 
venuta ad essere sospesa come ad un filo. 

Orbene di questo che è cer tamente uno 
dei più gravi e più preoccupanti problemi 
della politica estera del dopo guerra, la 
Camera i tal iana non si è mai in sei anni oc-
cupa ta di proposito. Quando nella seduta 
del 27 se t tembre 1919 il ministro degli esteri 
del t empo det te notizia dell 'accordo, la 
questione di F iume oscurava, con la sua do-
lorante a t tua l i tà , t u t t e ]e altre. Si com-
prende bene per tan to come l 'a t tenzione della 
Camera rimanesse esclusivamente polariz-
zata su questa questione. 

Nella legislatura susseguente si ebbe ap-
l>ena qualche interrogazione o qualche inter-
pellanza, man mano che ma tu ravano lag-
giù nuovi provvediment i a nostro, danno. 
Solamente nella discussione del bilancio pre-
vent ivo degli esteri del 1922 l 'onorevole 
Orano det te uno sguardo generale alla que-
stione, che del resto il collega Pedrazzi, 
par lando il 4 giugno sull'indirizzo di risposta 
della Corona, to rnava a raccomandare alla 
vigile cura del Governo. Orbene ciò è vera-
mente t roppo poco. 

Alla Camera francese - sebbene la Fran-
cia possa avere interesse a non agitare t roppo 
la questione, per proseguire nella sua politica 
assimilatrice di f a t t o - di questa questione 
si è discusso più volte ampiamente e con di-
chiarazioni tali da essere assai preoccupant i 
per noi. 

Lo stesso confronto, se è lecito richia-
marmi a questo part icolare estrinseco, t r a 
la relazione che f u a suo tempo presentata , 
su questo accordo, alla Camera francese, e 
la relazione che è s ta ta p resen ta ta dalla 
nostra commissione può essere significativo. 

Ho qui sotto gli occhi la relazione f ran-
cese. Essa è addi r i t tura un piccolo volume. 
Tu t t e le clausole dell 'accordo da quella di 
ordine territoriale, relat iva alla rettifica di 
f ront iera , alle clausole di altro genere rela-
t ive alla Tunisia, t u t t e le clausole dell'ac-
cordo hanno la loro t ra t taz ione separata in 
t a n t i distinti capitoli minuti , dettagliat i , cor-
reda t i di stat ist iche e di prospet t i . 


